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SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. – Presidenza del
presidente della VIII Commissione, Ales-
sandro Manuel BENVENUTO. – Interviene
il viceministro alle infrastrutture Edoardo
Rixi.

La seduta comincia alle 14.10.

D.L. 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle in-

frastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del

2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.

C. 1209 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nel salutare i componenti della IX
Commissione, ricorda che la riunione della
Conferenza dei presidenti di Gruppo del
27 settembre 2018 ha previsto l’avvio del-

l’esame in Assemblea del provvedimento in
esame per lunedì 22 ottobre.

Comunica altresì che nella riunione
congiunta degli Uffici di presidenza te-
nutasi ieri, mercoledì 3 ottobre, si è
definita la seguente articolazione dei la-
vori: nella seduta di oggi avrà inizio la
discussione generale, che proseguirà an-
che nel corso della prossima settimana; le
audizioni programmate avranno luogo
nelle giornate di lunedì 8 e martedì 9
ottobre. A fronte delle numerose richie-
ste, la Presidenza ha definito un elenco
che sarà a breve distribuito. Per i soggetti
che non sono compresi nell’elenco, ove i
Gruppi lo segnalino agli Uffici, sarà for-
mulata la richiesta di acquisire una me-
moria scritta. Il termine per la presen-
tazione degli emendamenti è stato fissato
a giovedì 11 ottobre alle ore 12. A seguito
della presentazione delle proposte emen-
dative sarà convocato un successivo Uf-
ficio di presidenza, volto a disciplinare le
ulteriori fasi di esame del provvedimento,
anche in relazione al numero di emen-
damenti presentati.
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Diego SOZZANI (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla presidenza
di valutare lo slittamento alla giornata di
venerdì 12 ottobre del termine per la
presentazione degli emendamenti, già fis-
sato per giovedì 11.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rileva che il termine è stato fissato
nella riunione dell’Ufficio di presidenza
congiunto svolto nella seduta di ieri, dopo
un confronto che ha fatto maturare tale
decisione, anche venendo incontro alle
esigenze di manifestate dai gruppi di op-
posizione. Si riserva in ogni caso di in-
terloquire sul punto con il presidente
Morelli.

Nicola STUMPO (LeU), intervenendo
sull’ordine dei lavori, condivide la richiesta
formulata dal collega Sozzani sottoline-
ando come rispetto a quanto stabilito nella
riunione congiunta degli Uffici di presi-
denza, svoltasi nella giornata di ieri, mer-
coledì 3 ottobre, si possa serenamente
valutare un tempo congruo anche rispetto
alle numerose audizioni che si svolgeranno
a partire dall’inizio della prossima setti-
mana. Tutto ciò considerato, ritiene che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti possa essere ulteriormente pro-
rogato.

Chiara BRAGA (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ribadisce quanto già
detto ieri nel corso della riunione dell’Uf-
ficio di presidenza delle Commissioni,
esprimendo disappunto per non essere
ancora i Gruppi venuti a conoscenza del-
l’elenco definitivo dei soggetti che si in-
tendono invitare in audizione. Ritiene che
la volontà di approfondire il provvedi-
mento attraverso l’audizione dei soggetti
coinvolti dalle disposizioni del decreto-
legge costituisca una legittima richiesta dei
Gruppi così come la richiesta di uno
spostamento del termine per la presenta-
zione degli emendamenti di ulteriori 24
ore.

Flavio DI MURO (Lega), relatore per la
IX Commissione, in qualità di relatore per

la IX Commissione Trasporti, fa presente
che il provvedimento reca un contenuto
articolato.

In primo luogo sono presenti misure
volte a fronteggiare le situazioni emergen-
ziali conseguenti al crollo del viadotto
Polcevera e a fornire sostegno alla ripresa
economica di Genova.

In questo contesto sono introdotti rile-
vanti strumenti di potenziamento della
sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti.

Inoltre, il decreto dispone interventi
riferiti ai comuni dell’isola di Ischia inte-
ressati dagli eventi sismici verificatisi il
giorno 21 agosto 2017 (Casamicciola
Terme, Forio e Lacco Ameno) e per i
territori dell’Italia centrale interessati ai
terremoti negli anni 2016 e 2017.

Infine, il Capo V reca ulteriori inter-
venti emergenziali, riguardanti l’istituzione
della cabina di regia denominata « Strate-
gia Italia », la gestione dei fanghi di de-
purazione, l’edilizia scolastica, nonché si-
tuazioni di crisi legate al mancato versa-
mento di rate dei mutui o di crisi azien-
dale.

Fa presente che la propria relazione
riguarderà i Capi I e II, lasciando al
collega Rospi il compito di illustrare gli
altri contenuti.

Il Capo I reca le misure per il sostegno
e la ripresa economica della città di Ge-
nova.

L’articolo 1, comma 1, in relazione al
crollo del ponte Morandi di Genova, av-
venuto il 14 agosto 2018, prevede la no-
mina di un Commissario straordinario al
fine di garantire, in via d’urgenza: le
attività per la demolizione, la rimozione,
lo smaltimento e il conferimento in disca-
rica dei materiali di risulta; nonché per la
progettazione, l’affidamento e la ricostru-
zione dell’infrastruttura e il ripristino del
connesso sistema viario.

La durata dell’incarico del Commissa-
rio straordinario è di dodici mesi e può
essere prorogata o rinnovata per non oltre
un triennio dalla prima nomina.

Il decreto di nomina è adottato dal
Presidente del Consiglio dei ministri, entro
dieci giorni dall’entrata in vigore del de-
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creto-legge (ossia entro il 9 ottobre), sen-
tito il Presidente della Regione Liguria.

Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con de-
creto del Ministro delle infrastrutture di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, composto da una parte fissa
(che non può superare i 100 mila euro
annui) e da una parte variabile stretta-
mente correlata al raggiungimento degli
obiettivi (che non può superare anch’essa
i 100 mila euro annui).

Per l’esercizio dei compiti assegnati il
Commissario straordinario si avvale di una
struttura di supporto posta alle sue dirette
dipendenze, composta da un contingente
massimo di personale pari a venti unità;
può altresì nominare fino a due sub-
commissari. Il Commissario può avvalersi
strutture e uffici della Regione, del Co-
mune e di altri soggetti pubblici o con-
cessionari di pubblici servizi.

Giudica di particolare rilievo è la di-
sposizione del comma 5, in base alla quale
il Commissario straordinario opera in de-
roga ad ogni disposizione di legge extra-
penale, fatto salvo il rispetto dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea.

Il comma 5 prevede che il concessio-
nario del tratto autostradale alla data
dell’evento (vale a dire la società Auto-
strade per l’Italia) è tenuto, in quanto
responsabile del mantenimento in assoluta
sicurezza e funzionalità dell’infrastruttura
concessa ovvero in quanto responsabile
dell’evento, a far fronte alle spese di
ricostruzione dell’infrastruttura e di ripri-
stino del connesso sistema viario. Di con-
seguenza, il concessionario deve provve-
dere al versamento sulla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario, entro 30
giorni dalla richiesta del Commissario
stesso, dell’importo necessario al predetto
ripristino ed alle altre attività connesse,
come provvisoriamente determinato dal
Commissario medesimo, salvo conguagli.
Tale versamento lascia comunque impre-
giudicato ogni accertamento sulla respon-
sabilità dell’evento e sul titolo in base al
quale il concessionario sia tenuto a soste-
nere i costi di ripristino della viabilità.

In caso di omesso versamento nel ter-
mine, il Commissario straordinario può
procedere all’individuazione di un soggetto
pubblico o privato che anticipi le somme
necessarie alla integrale realizzazione
delle opere, a fronte della cessione pro
solvendo della pertinente quota dei crediti
dello Stato nei confronti del concessiona-
rio. Tale anticipazione potrà essere remu-
nerata ad un tasso annuo non superiore al
tasso di riferimento della BCE maggiorato
di tre punti percentuali Nel caso in que-
stione, di mancato o ritardato versamento
da parte del concessionario, è autorizzata
la spesa di 360 milioni di euro (30 milioni
annui dall’anno 2018 all’anno 2029) per
assicurare il celere avvio delle attività del
Commissario e a garanzia dell’immediata
attivazione del meccanismo di anticipa-
zione.

Il comma 7 disciplina l’affidamento, da
parte del Commissario straordinario, della
realizzazione delle attività concernenti il
ripristino del sistema viario, nonché quelle
propedeutiche e connesse, disponendo che
avvenga ai sensi dell’articolo 32 della di-
rettiva 2014/24/UE – che consente agli
Stati membri di prevedere che le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici aggiudichino ap-
palti pubblici mediante una procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara – ad uno o più operatori
economici « estranei » a concessionarie au-
tostradali; la norma prevede infatti che
tali operatori non devono avere alcuna
partecipazione, diretta o indiretta, in so-
cietà concessionarie di strade a pedaggio,
né essere da queste ultime controllate o,
comunque, ad esse collegate, anche al fine
di evitare un indebito vantaggio competi-
tivo nel sistema delle concessioni autostra-
dali.

Il comma 8 autorizza infine l’apertura
di apposita contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario.

L’articolo 2 viene incontro alle esigenze
temporanee di assumere personale da
parte degli enti territoriali interessati dal
crollo del ponte (regione, città metropoli-
tana e comune di Genova).

In particolare, possono essere attivati,
previa autorizzazione del Commissario de-
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legato per l’emergenza, fino a 250 contratti
di lavoro a tempo determinato per gli anni
2018 e 2019 con funzioni di protezione
civile, polizia locale e di supporto all’e-
mergenza, in deroga ai limiti attualmente
vigenti.

Alle suddette finalità gli enti citati pos-
sono provvedere, d’intesa con il Commis-
sario delegato, con risorse proprie dispo-
nibili. Inoltre, il Commissario delegato
provvede con propri provvedimenti al ri-
parto delle unità di personale e delle
risorse tra gli enti, nel limite complessivo
di spesa di 3,5 milioni di euro per il 2018
e di 10 milioni per il 2019.

L’articolo 3 reca misure fiscali, relative
agli immobili che a seguito del crollo del
ponte Morandi hanno subito danni o sono
stati oggetto di ordinanze di sgombero.

In particolare, il comma 1 reca alcune
agevolazioni fiscali per i fabbricati oggetto
di ordinanze sindacali di sgombero a se-
guito del crollo del ponte Morandi, per i
quali è introdotta: l’esenzione IRPEF ed
IRES dal periodo d’imposta in corso
(2018) fino al 31 dicembre 2020, sotto
forma di non concorrenza alla formazione
dell’imponibile dei relativi redditi; l’esen-
zione IMU e TASI, a decorrere dalla prima
rata in scadenza successiva al crollo del
ponte e fino al 31 dicembre 2020.

Il comma 2 esclude da imposizione
diretta i contributi, gli indennizzi e i
risarcimenti ottenuti da privati a seguito
del crollo del ponte Morandi.

Il comma 3 reca l’esenzione dal paga-
mento dell’imposta di bollo e dell’imposta
di registro per le istanze, i contratti e i
documenti presentati alla pubblica ammi-
nistrazione fino al 31 dicembre 2020, in
conseguenza del crollo e relativi ai predetti
immobili.

Con il comma 4 si dispone l’esenzione
dall’imposta di successione, dalle imposte
e tasse ipotecarie e catastali e dall’imposta
di bollo per gli immobili demoliti o di-
chiarati inagibili a seguito del crollo.

Il comma 5 sospende dal 14 agosto
2018 fino al 31 dicembre 2019 i termini di
notifica delle cartelle di pagamento, quelli
per la riscossione degli atti di accerta-
mento esecutivo, i termini previsti per le

attività esecutive da parte degli agenti
della riscossione, nonché termini di pre-
scrizione e decadenza relativi all’attività
degli enti creditori, se le predette attività
sono destinate ai soggetti residenti o che
hanno sede o unità locali negli immobili
sgomberati o danneggiati a seguito del
crollo.

L’articolo 4 riconosce benefici alle im-
prese aventi sede operativa all’interno
della zona – danneggiata in conseguenza
del crollo del tratto del viadotto Polcevera
– delimitata con le ordinanze del Sindaco
di Genova dell’agosto e del settembre 2008,
nonché ai professionisti, artigiani e com-
mercianti con sede o unità locale ubicate
nella medesima zona, che nel periodo
intercorrente tra il 14 agosto 2018 e il 29
settembre 2018 (data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame) hanno subito
un decremento del fatturato rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2017.

I benefici consistono nel riconosci-
mento di una somma fino al 100 per cento
del predetto decremento e nel limite mas-
simo di euro 200.000. Il riconoscimento
dei benefici opera comunque nel limite
complessivo di spesa di 5 milioni per
l’anno 2018 e nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. I
criteri e le modalità di erogazione delle
somme stabiliti dal Commissario delegato
che provvede a valere sulle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale per l’emer-
genza.

L’articolo 5 introduce alcune norme di
sostegno per il trasporto pubblico locale in
Liguria e in favore dell’autotrasporto. In
particolare, il comma 1 stanzia a favore
della regione Liguria risorse straordinarie
nella misura di 500.000 euro per l’anno
2018 e 23 milioni di euro per il 2019 per
il finanziamento dei servizi di trasporto
aggiuntivi per fronteggiare le criticità tra-
sportistiche conseguenti al crollo del ponte
Morandi, per l’efficientamento dei servizi
di trasporto pubblico regionale e locale già
attivati, nonché per garantire l’integra-
zione tariffaria tra le diverse modalità di
trasporto nel territorio della città metro-
politana di Genova. Al riparto di tali
risorse provvede la regione.
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Sempre al fine di assicurare servizi di
trasporto aggiuntivi per fronteggiare le
criticità trasportistiche conseguenti al
crollo del ponte Morandi, il comma 2
dell’articolo 5 assegna alla regione Liguria
20.000.000 di euro per l’anno 2019 per il
rinnovo del parco mezzi utilizzati nella
città metropolitana di Genova.

Il comma 3 autorizza una spesa pari a
20 milioni di euro per l’anno 2018 a
sostegno degli autotrasportatori a coper-
tura delle maggiori spese da questi soste-
nute per la forzata percorrenza di tratti
autostradali aggiuntivi rispetto ai normali
percorsi e per le difficoltà logistiche di-
pendenti dall’ingresso e dall’uscita delle
aree urbane e portuali, nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti « de mini-
mis ».

Il comma 4 dell’articolo 5, differisce al
31 dicembre 2019, per la regione Liguria,
il termine entro il quale è possibile l’af-
fidamento dei contratti di servizio per i
servizi ferroviari regionali in conformità
alle disposizioni di cui al regolamento (CE)
n. 1370/2007 – ossia il termine per pro-
cedere alla pubblicazione dell’avviso con le
informazioni relative alla procedura –
senza incorrere nelle sanzioni previste
dalla normativa vigente.

Il comma 5 consente al Commissario
delegato di autorizzare varianti in corso di
esecuzione, in deroga al Codice dei con-
tratti pubblici (D.Lgs. 50/2016), con rife-
rimento alle opere da esso individuate
come viabilità alternativa.

L’articolo 6 stabilisce che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sovraintende alla progettazione e
alla realizzazione, con carattere di ur-
genza, di infrastrutture ad alta automa-
zione, di sistemi informatici e delle rela-
tive opere accessorie per garantire l’otti-
mizzazione dei flussi veicolari logistici in
ingresso e in uscita dal porto di Genova,
ivi compresa la realizzazione del varco di
ingresso di Ponente. Per far fronte agli
oneri derivanti dall’esecuzione di tali at-
tività è autorizzata la spesa di 8 milioni di
euro per l’anno 2018, 15 milioni di euro
per l’anno 2019 e 7 milioni di euro per

l’anno 2020. Il comma 2, per le esigenze di
carattere operativo e logistico in ambito
portuale derivanti dall’evento, stanzia la
somma di euro 375.000 per l’anno 2018 e
euro 875.000 per l’anno 2019 alla Dire-
zione marittima-Capitaneria di Porto di
Genova le cui esigenze di servizio a sup-
porto dell’operatività del porto sono au-
mentate in conseguenza del tragico evento.
A tali oneri provvede il Commissario de-
legato a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emergenza.

L’articolo 7 istituisce la « Zona Logi-
stica Speciale – Porto e Retroporto di
Genova », comprendente i territori por-
tuali e retroportuali del Comune di Ge-
nova, fino a includere i retroporti di
Rivalta Scrivia, Novi San Bovo, Alessan-
dria, Piacenza, Castellazzo Bormida,
Ovada Belforte, Dinazzo e Melzo e Vado
Ligure, prevedendo che le imprese che
avviano un programma di attività econo-
miche imprenditoriali o di investimenti di
natura incrementale nella ZES, possono
usufruire di procedure semplificate e re-
gimi procedimentali speciali.

L’articolo 8 istituisce nell’ambito del
territorio della città metropolitana di Ge-
nova una zona franca il cui perimetro
territoriale è definito con provvedimento
del commissario delegato, sentiti la regione
Liguria e il comune di Genova.

Le imprese che hanno la sede princi-
pale o una sede operativa all’interno della
zona franca e che hanno subìto a causa
dell’evento una riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento nel periodo
dal 14 agosto 2018 al 30 settembre 2018,
rispetto al corrispondente periodo del-
l’anno 2017, possono richiedere, ai fini
della prosecuzione dell’attività nel Comune
di Genova, alcune agevolazioni, in alter-
nativa agli altri benefici previsti dal de-
creto agli articoli 3 e 4.

Nello specifico, le agevolazioni sono le
seguenti: esenzione dalle imposte sui red-
diti del reddito derivante dall’attività d’im-
presa svolta nella zona franca fino a
concorrenza, per ciascun periodo di im-
posta, dell’importo di 100.000 euro riferito
al reddito derivante dallo svolgimento del-
l’attività svolta nella zona franca; esen-
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zione dall’imposta regionale sulle attività
produttive del valore della produzione
netta derivante dallo svolgimento dell’at-
tività svolta dall’impresa nella zona franca,
nel limite di euro 200.000 per ciascun
periodo di imposta, riferito al valore della
produzione netta; esenzione dalle imposte
municipali proprie per gli immobili siti
nella zona franca, posseduti e utilizzati
per l’esercizio dell’attività economica; eso-
nero dal versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali, con esclusione dei
premi per l’assicurazione obbligatoria in-
fortunistica, a carico dei datori di lavoro,
sulle retribuzioni da lavoro dipendente. Le
agevolazioni spettano anche alle imprese
che avviano la propria attività nella zona
franca entro il 31 dicembre 2018 e sono
concesse ai sensi e nei limiti della disci-
plina europea sugli aiuti de minimis e fino
a un massimo di spesa di 20 milioni di
euro.

L’articolo 9 dispone in particolare che
la quota di riparto del Fondo per il
finanziamento degli interventi di adegua-
mento dei porti, riconosciuta ai porti ri-
cadenti nell’ambito della Autorità di si-
stema portuale del Mar ligure occidentale
(Genova, Savona e Vado Ligure), venga
stabilita, per gli anni 2018 e 2019 nella
misura del 3 per cento dell’imposta sul
valore aggiunto dovuta sull’importazione
delle merci introdotte nel territorio nazio-
nale per il tramite di ciascun porto nel
limite di 30 milioni di euro annui. Si tratta
pertanto di un innalzamento dall’1 per
cento al 3 per cento della quota del Fondo
a favore dell’Autorità di sistema portuale
del Mar ligure occidentale.

L’articolo 10 devolve alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo tutte
le controversie relative agli atti adottati dal
Commissario straordinario, nonché ai con-
seguenti rapporti giuridici anteriori al mo-
mento di stipula dei contratti che derivano
da detti atti, prevedendo altresì l’applica-
zione dell’articolo 125 del Codice del pro-
cesso amministrativo. Il Commissario stra-
ordinario si avvale inoltre del patrocinio
dell’avvocatura dello Stato.

L’articolo 11 prevede la surrogazione
legale dello Stato nei diritti dei beneficiari

delle provvidenze disposte dal Capo I del
decreto-legge in esame – e dunque con-
nesse al crollo del ponte Morandi – nei
confronti dei soggetti responsabili dell’e-
vento. La surrogazione, che opera nei
limiti delle risorse erogate dallo Stato, non
pregiudica gli ulteriori diritti dei predetti
beneficiari nei confronti degli stessi re-
sponsabili dell’evento.

Il Capo II contiene disposizioni concer-
nenti il rafforzamento della rete nazionale
delle infrastrutture e dei trasporti.

In primo luogo l’articolo 12 istituisce, a
decorrere dal 1o gennaio 2019, e disciplina
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (denominata ANFISA) con
sede a Roma presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Con riferimento al settore ferroviario
l’Agenzia succede a titolo universale all’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie (ANSF), istituita dall’articolo 4 del
decreto legislativo 10 agosto 2007 n. 162
(che viene abrogato), ereditandone le re-
lative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, nonché le competenze già previste.
Conseguentemente si prevede che la de-
nominazione « Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie » sia sostituita,
ovunque ricorra, dalla denominazione
« Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali ». Il decreto-legge disciplina il
passaggio nei ruoli della nuova Agenzia del
personale dell’ANSF, prevedendo che i
dipendenti dell’ANSF a tempo indetermi-
nato siano inquadrati nel ruolo dell’Agen-
zia e mantengano il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, limitata-
mente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento e
in applicazione di quanto previsto dal
CCNL. Per i restanti contratti di lavoro
l’Agenzia subentra nella titolarità dei ri-
spettivi rapporti, ivi comprese le collabo-
razioni in corso che restano in vigore sino
a naturale scadenza. Pertanto sotto il
profilo della sicurezza ferroviaria non si
riscontrano significativi mutamenti del
quadro normativo anche in considerazione
del fatto che il nuovo regolamento di
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amministrazione dovrà prevedere due di-
stinte articolazioni competenti ad eserci-
tare rispettivamente le funzioni già svolte
dall’ANSF in materia di sicurezza ferro-
viaria e le nuove competenze in materia di
sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali.

Con riguardo al settore stradale l’Agen-
zia, alla quale è consentito l’accesso al-
l’Archivio informatico nazionale delle
opere pubbliche, esercita attività ispettive
sia con riferimento alla corretta organiz-
zazione dei processi di manutenzione da
parte dei gestori, sia a campione sulle
infrastrutture medesime, obbligando i ge-
stori a mettere in atto le necessarie misure
di controllo del rischio. L’Agenzia pro-
muove l’adozione da parte dei gestori delle
reti stradali ed autostradali di sistemi di
gestione della sicurezza per le attività di
verifica e manutenzione delle infrastrut-
ture, sovraintende alle ispezioni di sicu-
rezza sulle infrastrutture stradali e auto-
stradali, anche compiendo verifiche sulle
attività di controllo già svolte dai gestori,
eventualmente effettuando ulteriori verifi-
che in sito; propone al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti l’adozione del
piano nazionale per l’adeguamento e lo
sviluppo delle infrastrutture stradali e au-
tostradali nazionali ai fini del migliora-
mento degli standard di sicurezza e svolge
inoltre attività di studio. Importante anche
il potere sanzionatorio riconosciuto all’A-
genzia medesima nel caso di mancato
rispetto da parte dei gestori a quanto
disposto dall’Agenzia medesima. Tali san-
zioni (piuttosto contenute nei confronti
degli enti territoriali) possono arrivare
fino 10 per cento del fatturato dell’ultimo
esercizio per soggetti aventi natura im-
prenditoriale. Oltre alle sanzioni l’Agenzia
può imporre anche misure cautelative ed
anche interdittive della circolazione che,
qualora non ottemperate, prevedono l’ir-
rogazione di specifiche sanzioni. Quanto
alla struttura e al funzionamento dell’A-
genzia sono disciplinati gli organi (diret-
tore, comitato direttivo e collegio dei re-
visori dei conti), i compensi, le modalità di
approvazione dello statuto e del regola-
mento di amministrazione dell’Agenzia,

nonché i contenuti di quest’ultimo, oltre
alle deliberazioni concernenti l’approva-
zione dei bilanci e dei piani pluriennali di
investimento. A questo proposito segnalo
che le dotazioni organiche complessive del
personale di ruolo dipendente dall’Agenzia
è fissato nel limite massimo di 434 unità,
di cui 35 di livello dirigenziale non gene-
rale e 2 uffici di livello dirigenziale gene-
rale (è indicato il regime giuridico appli-
cabile sia al personale che alla dirigenza
dell’Agenzia). È autorizzata sia l’assun-
zione del personale destinato alle nuove
funzioni nel settore stradale sia, in sede di
prima applicazione, la selezione di unità di
personale nell’ambito delle pubbliche am-
ministrazioni.

L’articolo 13 disciplina l’istituzione,
dell’archivio informatico nazionale delle
opere pubbliche (AINOP), presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
suddiviso in sezioni e sottosezioni, per
specifiche opere pubbliche (ad esempio
ponti, viadotti e cavalcavia sia stradali che
ferroviari, gallerie, strade, ferrovie, dighe,
ecc.) contenente i relativi dati tecnici, lo
stato e il grado di efficienza dell’opera,
l’attività di manutenzione ordinaria e lo
stato dei lavori, e dell’identificativo dell’o-
pera pubblica (IOP), che consente di in-
dividuare univocamente una determinata
opera. Sono disciplinate altresì le modalità
per lo scambio di informazioni tra le
diverse banche dati della amministrazione
pubblica, per il monitoraggio dello stato di
attuazione degli interventi pubblici, e per
la consultazione della banca dati AINOP.
L’AINOP risponde alla necessità di garan-
tire un costante monitoraggio dello stato e
del grado di efficienza delle opere pubbli-
che, in particolare per i profili riguardanti
la sicurezza, anche tramite le informazioni
rivenienti dal Sistema di monitoraggio di-
namico per la sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali di cui all’arti-
colo 14 e si prevede a questo proposito la
trasmissione ad AINOP dei dati e delle
informazioni già rilevate dalla banca dati
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229 e all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da
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altre banche dati pubbliche, da parte della
citata BDAP (con riguardo agli elementi
informativi propri dell’AINOP). L’AINOP,
attraverso la relazione istituita fra Codice
IOP e CUP, assicura l’interoperabilità con
BDAP, istituita presso la Ragioneria Ge-
nerale dello Stato – Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. L’AINOP è messo a
disposizione ed consultabile anche in for-
mato open data.

L’articolo 14, commi 1-3 e 5, disciplina
la realizzazione e la gestione di un sistema
sperimentale di monitoraggio dinamico, a
cui sovraintende il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per le infrastrut-
ture stradali e autostradali che presentano
condizioni di criticità connesse al passag-
gio di mezzi pesanti. Si prevede inoltre al
termine della fase sperimentale, l’operati-
vità a regime del sistema di monitoraggio
dinamico, implementato attraverso l’uti-
lizzo delle più avanzate ed efficaci tecno-
logie, anche spaziali, per l’acquisizione e
l’elaborazione dei dati di interesse. Il
comma 4 del medesimo articolo 14, pre-
vede l’adozione, da parte del Ministero per
i beni e le attività culturali, di un piano
straordinario nazionale di monitoraggio e
conservazione dei beni culturali immobili
che definisce i criteri per l’individuazione
dei beni da monitorare e da sottoporre a
interventi conservativi; i sistemi di con-
trollo strumentale da utilizzare per il
monitoraggio; l’ordine di priorità dei con-
trolli, anche sulla base di specifici indici di
pericolosità legati al territorio e di vulne-
rabilità dei singoli immobili e le modalità
di implementazione delle misure di sicu-
rezza, conservazione e tutela.

L’articolo 15 autorizza il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, per il
2019, ad assumere a tempo indeterminato
200 unità di personale disciplinandone le
condizioni e le modalità. Le suddette as-
sunzioni sono autorizzate al fine di ga-
rantire l’esercizio delle attività previste dal
provvedimento in esame, nonché l’imple-
mentazione dei servizi resi dal richiamato
Ministero, con particolare riferimento alla
sicurezza della circolazione stradale e
delle infrastrutture, (ivi compresa la vigi-
lanza ed il controllo delle grandi dighe).

L’autorizzazione ad assumere riguarda
110 unità, con prevalenza di personale di
profilo tecnico (per una percentuale al-
meno pari al 70 per cento), da inquadrare
nel livello iniziale della III area e 90 unità
da inquadrare nella seconda fascia retri-
butiva della II area. Le assunzioni sono
effettuate, per il solo 2019, nell’ambito
dell’attuale dotazione organica e in ag-
giunta alle percentuali di turn-over previ-
ste dalla normativa vigente turnover.

L’articolo 16, comma 1, amplia le com-
petenze dell’Autorità di Regolazione dei
Trasporti (ART) nel settore delle conces-
sioni autostradali. In particolare, la dispo-
sizione novella l’articolo 37, comma 2, del
DL n. 201/2011, che elenca le competenze
dell’Autorità, modificando la lettera g), ed
estendendo agli aggiornamenti o alle revi-
sioni delle convenzioni autostradali vigenti
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 201 stesso (cioè al 28 dicembre
2011) il potere di stabilire i sistemi tarif-
fari dei pedaggi.

Con la lettera b) del comma 1, si
provvede poi a modificare il già richia-
mato articolo 43, comma 1 del decreto-
legge n. 201 al fine di coinvolgere l’Auto-
rità di regolazione dei trasporti per i
profili di competenza di cui all’articolo 37,
comma 2, lettera g) (cioè in merito all’in-
dividuazione dei sistemi tariffari) con ri-
ferimento agli aggiornamenti o alle revi-
sioni delle convenzioni autostradali vigenti
alla data di entrata in vigore del decreto
(il riferimento è sempre al decreto-legge
n. 201 del 2011, quindi al 28 dicembre
2011), laddove comportino variazioni o
modificazioni al piano degli investimenti
ovvero ad aspetti di carattere regolatorio a
tutela della finanza pubblica. La lettera c)
del comma 1 introduce infine un nuovo
comma 2-bis all’articolo 43, in base al
quale, in entrambi i casi dei commi 1 e 2
dell’articolo 43, cioè per tutti gli aggior-
namenti o le revisioni delle convenzioni
autostradali vigenti il concedente, sentita
l’Autorità di regolazione dei trasporti, deve
verificare l’applicazione dei criteri di de-
terminazione delle tariffe, anche con rife-
rimento all’effettivo stato di attuazione
degli investimenti già inclusi in tariffa.
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Il comma 2 dell’articolo 16 prevede una
rimodulazione temporale dell’autorizza-
zione di spesa disposta (dall’articolo 16-
bis, comma 1, del decreto-legge n. 91 del
2017) a favore della società concessionaria
Strada dei Parchi S.p.A., incrementando di
192 milioni di euro le risorse a disposi-
zione nel biennio 2018-2019 (50 milioni in
più per il 2018 e 142 milioni in più per il
2019). Tale anticipazione di risorse è fi-
nalizzata a consentire l’immediata esecu-
zione degli interventi di ripristino e messa
in sicurezza sulla tratta autostradale A24
e A25 che si sono resi necessari in con-
seguenza degli eventi sismici del 2009, del
2016 e del 2017.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, integra la relazione del
collega Di Muro per i Capi III, IV e V, che
riguardano altre situazioni emergenziali.
In particolare, il decreto, al Capo III,
dispone interventi riferiti ai comuni del-
l’isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017
(Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno) e, al Capo IV, per i territori
dell’Italia centrale interessati ai terremoti
negli anni 2016 e 2017. Infine, il Capo V
reca ulteriori interventi emergenziali, ri-
guardanti l’istituzione della cabina di regia
denominata « Strategia Italia », la gestione
dei fanghi di depurazione, l’edilizia scola-
stica, nonché situazioni di crisi legate al
mancato versamento di rate dei mutui o di
crisi aziendale.

Venendo al Capo III, dedicato agli in-
terventi nei territori dei comuni di Casa-
micciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017,
ricorda preliminarmente che si è trattato
di un terremoto che, pur senza un elevato
numero di decessi, ha fatto registrare gravi
danni alle abitazioni, a causa della scasa
profondità dell’ipocentro. Gli articoli 17,
18 e 19 disciplinano la figura e le funzioni
di coordinamento e direzione del Com-
missario straordinario all’uopo nominato
con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, il cui compenso è
fissato con decreto ministeriale (nel limite

di 50 mila euro annui cui si aggiunge una
parte variabile anch’essa non superiore a
50 mila euro annui). La durata dell’inca-
rico è indicata in un massimo di 12 mesi
con possibilità di rinnovo mentre la ge-
stione straordinaria cessa entro la data del
31 dicembre 2021.

Le funzioni, analiticamente descritte
all’articolo 18, riguardano la ricostruzione
degli immobili sia pubblici che privati, in
analogia con quanto previsto per altri
commissari straordinari e, in particolare,
per il Commissario per la ricostruzione del
sisma Centro Italia.

Segnala, in particolare, che la lettera h)
del comma 1 dell’articolo 1 prevede la
redazione, da parte del Commissario stra-
ordinario d’intesa con il Dipartimento
della Protezione civile, di un piano fina-
lizzato a dotare i Comuni interessati degli
studi di microzonazione sismica di III
livello, attività propedeutica alla ricostru-
zione.

Fondamentale è inoltre il compito di
operare, tramite atti di carattere generale
e di indirizzo secondo criteri omogenei,
una ricognizione complessiva dei danni,
nonché di provvedere alla concessione dei
contributi per la ripresa della attività
produttive che, in realtà sono già previsti
dal decreto-legge n. 148 del 2017 (articolo
2, comma 6-sexies).

L’articolo 19 intesta al Commissario
straordinario apposita contabilità speciale,
incrementandola di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2019-2021,
in cui confluiscono le risorse finalizzate
alla ricostruzione dei territori dell’Isola di
Ischia colpiti dal sisma del 2017.

L’articolo 20 disciplina la ricostruzione
privata, demandando al Commissario stra-
ordinario l’adozione di provvedimenti nei
quali sono individuate le modalità dei
diversi interventi di riparazione, di ripri-
stino, di ricostruzione del patrimonio dan-
neggiato in relazione al danno effettiva-
mente subito.

Inoltre sono analiticamente elencate le
tipologie di danni in relazione ai quali si
potrà fruire di contributi, quantificati fino
al 100 per cento dei costi, con la dovuta
precisazione che l’applicazione della
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norma avviene nel rispetto della disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato.

L’articolo 21 contiene le regole speci-
fiche sull’entità dei contributi che possono
essere in concreto riconosciuti, individuan-
done, l’estensione in relazione al livello di
danno subito dall’immobile e degli inter-
venti conseguentemente necessari, i sog-
getti legittimati a percepirli e l’entità ri-
spetto ai costi sostenuti. Inoltre, in deroga
alle disposizioni del codice civile, (articoli
1120, 1121 e 1136, quarto e quinto
comma) si consente che gli interventi di
recupero dell’immobile composto da più
unità immobiliari siano deliberati a mag-
gioranza dai condomini che rappresentano
almeno la metà del valore dell’edificio e
che per le riparazioni straordinarie di
notevole entità, sia sufficiente la maggio-
ranza degli intervenuti e almeno un terzo
del valore dell’edificio. Per la disciplina dei
lavori, si precisa che ai contratti non si
applicano le norme semplificate relative a
lavori, servizi e forniture e che la selezione
dell’impresa sia in esito ad una procedura
concorrenziale(migliore offerta).

L’articolo 22 individua le finalità degli
interventi di riparazione e ricostruzione
degli immobili danneggiati o distrutti dagli
eventi sismici, in base ai danni effettiva-
mente verificatisi nelle zone di classifica-
zione sismica 1, 2, e 3 e nel caso in cui
ricorrano le condizioni per la concessione
del beneficio. Rispetto alle analoghe
norme adottate dopo il sisma del Centro
Italia costituisce una ulteriore finalità in-
dicata quella di delocalizzare e quella di
assoggettare a trasformazione urbana gli
immobili indicati. Tranne che nel caso di
ricostruzione, segnala che per alcuni im-
mobili l’intervento di miglioramento o di
adeguamento sismico deve conseguire il
massimo livello di sicurezza compatibile in
termini tecnico-economici con la tipologia
dell’immobile; per quelli di « interesse
strategico » e quelli ad uso scolastico, l’in-
tervento deve invece conseguire l’adegua-
mento sismico. Quanto, invece, agli immo-
bili soggetti alla tutela del codice dei beni
culturali e del paesaggio, è specificato che
l’intervento deve conseguire il massimo
livello di sicurezza compatibile con le

concomitanti esigenze di tutela e conser-
vazione dell’identità culturale del bene
stesso.

L’articolo 23 prevede una procedura
specifica, anche in deroga alla normativa
vigente, per l’avvio di interventi di imme-
diata riparazione, a favore degli edifici che
hanno riportato danni lievi, al fine di
favorire il rientro nelle unità immobiliari
e il ritorno alle normali condizioni di vita
e di lavoro. In sintesi, la procedura disci-
plinata dall’articolo in esame prevede le
fasi del progetto e l’asseverazione del
nesso di causalità tra gli eventi sismici e lo
stato della struttura (comma 1), una mera
comunicazione di inizio lavori, anche in
deroga alle autorizzazioni paesaggistiche e
l’affidamento obbligatorio dei lavori a im-
prese individuate in base a determinati
requisiti (comma 5). Sono esclusi però i
casi relativi alle procedure pendenti di
condono previste dall’articolo 25.

L’articolo 24 disciplina la procedura
per la concessione e l’erogazione dei con-
tributi, indicando il destinatario della ri-
chiesta – ovvero i Comuni interessati –
nonché i contenuti essenziali della docu-
mentazione e dell’istruttoria. Si demanda
quindi a successivi atti del Commissario
straordinario – cui sono inviate le propo-
ste di concessione del contributo – la
definizione delle modalità applicative e dei
relativi termini di concessione del contri-
buto. Alla struttura commissariale è dato
il compito di compiere verifiche – avva-
lendosi del Provveditorato alle opere pub-
bliche della Campania, Molise, Puglia e
Basilicata – con cadenza mensile sugli
interventi destinatari dei contributi, previo
sorteggio dei beneficiari. Le verifiche a
campione devono comunque riguardare
almeno il 10 per cento dei contributi e
possono condurre alla revoca del beneficio
e alla richiesta di restituzione.

L’articolo 25 prevede che i Comuni
colpiti dal sisma di Ischia definiscono
entro sei mesi le istanze di condono pen-
denti relative agli immobili distrutti o
danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017,
anche mediante ricorso ad apposite con-
ferenze dei servizi. Conseguentemente,
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nelle more l’erogazione dei contributi è
sospeso ed è subordinato all’accoglimento
delle istanze di condono.

L’articolo 26 disciplina la ricostruzione
pubblica, demandando a provvedimenti
del Commissario il finanziamento, nonché
la redazione del piano delle opere pubbli-
che e delle chiese e edifici di culto, del
piano per il ripristino degli edifici scola-
stici dichiarati inagibili, del piano dei beni
culturali e del piano di interventi sui
dissesti idrogeologici, in cui selezionare gli
interventi che – in quanto essenziali –
consentono una procedura negoziata
senza bando. Oltre alle norme per le
procedure di affidamento, si prevede l’e-
rogazione in via diretta dei contributi –
comunque oggetto di monitoraggio – e
delle somme per l’assistenza alla popola-
zione, secondo criteri e modalità attuative
demandati a provvedimenti del Commis-
sario straordinario, adottati d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
oggetto di monitoraggio dei finanziamenti.

L’articolo 27 indicati i soggetti attuatori
degli interventi: Regione Campania, i Mi-
nisteri dei beni e delle attività culturali,
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’i-
struzione dell’università e della ricerca,
l’Agenzia del demanio, i Comuni, i soggetti
gestori o proprietari delle infrastrutture
viarie, la Diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti e di
importo inferiore alla soglia di rilevanza
europea.

L’articolo 28 consente l’erogazione di
un contributo, secondo modalità e criteri
da definire con provvedimenti adottati dal
Commissario straordinario, in caso di di-
struzione o danneggiamento grave di beni
mobili e di beni mobili registrati presenti
nelle unità immobiliari distrutte o dan-
neggiate a causa degli eventi sismici.

L’articolo 29 mira a rendere più age-
vole ed immediata la verifica delle condi-
zioni soggettive degli operatori economici
selezionati per gli interventi su opere pub-
bliche. In sostanza si estende l’applica-
zione delle disposizioni adottate in rela-
zione agli eventi sismici nel Centro Italia
in materia di legalità e trasparenza, alla

ricostruzione delle zone colpite dal sisma
di Ischia, con particolare riguardo all’ob-
bligo di iscrizione ad una specifica Ana-
grafe delle imprese che intendono realiz-
zare gli interventi di ricostruzione.

L’articolo 30 reca disposizioni in ordine
alla qualificazione degli operatori econo-
mici per l’affidamento di servizi di archi-
tettura e di ingegneria. Si fissano i requi-
siti per l’affidamento di incarichi sia di
progettazione che di direzione dei lavori
funzionali alla ricostruzione o riparazione
e ripristino degli immobili danneggiati,
prevedendo altresì disposizioni sui contri-
buti finanziari pubblici alla ricostruzione
privata.

L’articolo 31 prevede le modalità di
individuazione, le sedi, e il trattamento
economico del personale della struttura
del Commissario straordinario, cui sono
posti limiti massimi di spesa (350 mila
euro per l’anno 2018, e 1 milione e 400
mila euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020). La struttura, sotto le sue dirette
dipendenze, è distinta dall’Unità tecnico-
amministrativa della quale il medesimo
Commissario può avvalersi.

Gli articoli da 32 a 35, prorogano o
dispongono misure di favore per le popo-
lazioni colpite dal sisma del 21 agosto
2017, in forma analoga a quanto disposto
da precedenti decreti in casi simili, in
particolare con riguardo a: agevolazioni
concernenti le imposte sui redditi, IMU,
TASI e TARI, il rimborso di mutui con-
tratti dai comuni, sospensione del paga-
mento delle rate dei mutui e dei finan-
ziamenti contratti dai privati, la facoltà di
assunzione di personale in deroga ai vin-
coli assunzionali (articolo 32); la sospen-
sione del pagamento del canone RAI fino
al 31 dicembre 2020 e il recupero delle
somme oggetto di sospensione – senza
applicazione di sanzioni e interessi – dal
1o gennaio 2021 (articolo 33); la sospen-
sione dei termini per il pagamento, senza
sanzioni ed interessi, dei contributi previ-
denziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria in scadenza
fino al 31 dicembre 2020 (articolo 34); la
sospensione dei termini per la notifica
delle cartelle di pagamento nonché delle
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attività esecutive e i termini di prescri-
zione e decadenza relativi all’attività degli
enti creditori fino al 31 dicembre 2020
(articolo 35).

L’articolo 36 concede contributi alle
imprese del settore turistico e agrituristico,
dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e
del commercio e artigianato insediate da
almeno 6 mesi antecedenti agli eventi
sismici nei Comuni dell’Isola di Ischia.
Sono interessati coloro che abbiano regi-
strato, nei 6 mesi successivi agli eventi
sismici, una riduzione del fatturato annuo
in misura non inferiore al 30 per cento
rispetto a quello calcolato sulla media del
medesimo periodo del triennio precedente.
Il limite complessivo degli oneri connessi a
tali contributi è di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2019.

Passa quindi ad illustrare il CAPO IV,
riferito alle aree interessate agli eventi
sismici verificatisi in Italia centrale negli
anni 2016 e 2017.

L’articolo 37 trasferisce dal Commissa-
rio straordinario ai vice commissari (cioè
i presidenti delle regioni) la funzione di
monitoraggio sugli aiuti, al fine di verifi-
care l’assenza di sovra-compensazioni in
materia di aiuti di Stato. Inoltre, prevede
l’approvazione, su richiesta del titolare
dell’impresa, da parte dell’Ufficio regionale
competente, della definitiva delocalizza-
zione, in strutture temporanee, delle atti-
vità agricole e zootecniche che – per le
loro caratteristiche – possono essere uti-
lizzate in via definitiva. Tale disposizione
è volta a favorire la ripresa dell’attività
agricola e zootecnica e ottimizzare l’im-
piego delle risorse a ciò destinate. Infine,
si includono le Università tra i soggetti
attuatori degli interventi relativi alle opere
pubbliche e ai beni culturali, limitata-
mente agli immobili di proprietà e di
importo inferiore alla soglia di rilevanza
comunitaria.

L’articolo 38 prevede che il Commissa-
rio straordinario subentrante a quello at-
tuale (onorevole Paola De Micheli) sia
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio e che per esso trovi applicazione
la medesima disciplina, ivi compreso il

compenso (nel limite massimo previsto
pari a 100.000 euro complessivi annui).

L’articolo 39 qualifica come inseque-
strabili e impignorabili le somme deposi-
tate su conti correnti bancari intestati alla
gestione del Commissario delegato o stra-
ordinario, destinate esclusivamente al per-
seguimento delle finalità connesse con la
ricostruzione e la riqualificazione infra-
strutturale nei territori oggetto degli eventi
sismici del 2009 in Abruzzo, del 2012 in
Emilia Romagna e del 2016 nelle regioni
dell’Italia centrale (Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria). Spetta al Commissario
autorizzare i beneficiari ad accedere alle
somme sui conti correnti previa verifica
della corretta destinazione (comma 2).
Viene, infine, chiarita la temporaneità
della disciplina introdotta precisandone
l’efficacia sino al 31 dicembre 2019, con
riferimento al terremoto che ha colpito
l’Abruzzo nel 2009; b) al 31 dicembre
2020, con riferimento agli eventi sismici
che hanno colpito le regioni dell’Emilia
Romagna e le regioni centrali, rispettiva-
mente nel 2012 e nel 2016 (comma 4).

Infine, il Capo V contiene ulteriori
interventi emergenziali.

L’articolo 40 prevede l’istituzione, entro
10 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto, della Cabina di regia Strategia
Italia, istituita con decreto del Presidente
del Consiglio e da lui presieduta (o dal
Sottosegretario di Stato delegato). La Ca-
bina di regia è composta dai ministri
dell’Economia, delle Infrastrutture, e del-
l’Ambiente, integrata dai ministri interes-
sati alle materie trattate nonché dai pre-
sidenti della Conferenza delle Regioni, del-
l’Unione delle province d’Italia e dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani.
Ad essa sono attribuiti compiti di verifica
dello stato di attuazione di piani e pro-
grammi di investimento infrastrutturale,
nonché l’adozione di iniziative idonee a
superare eventuali ostacoli e ritardi, non-
ché di verificare lo stato di attuazione
degli interventi connessi a fattori di rischio
per il territorio e prospettare possibili
rimedi.

L’articolo 41 interviene sulla disciplina
concernente l’utilizzo in agricoltura dei
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fanghi di depurazione. La finalità della
disposizione in esame, dichiarata esplici-
tamente, è quella di superare situazioni di
criticità nella gestione dei fanghi di depu-
razione, nelle more di una revisione or-
ganica della normativa di settore che ap-
pare ormai obsoleta. Si introduce quindi
un valore limite di concentrazione per gli
idrocarburi(C10-C40) – che nella relazione
si dichiara essere coerente con la recente
normativa europea in tema di classifica-
zione dei rifiuti – per i quali il limite da
non superare è di 1.000 mg/kg tal quale.
Nel testo si precisa altresì che i fanghi di
depurazione possono essere utilizzati in
agricoltura, anche se fosse superato il
valore di 1000 mg/kg sul tal quale per il
parametro idrocarburi C10-C40, a condi-
zione che i marker di cancerogenicità
dimostrino l’origine non minerale degli
idrocarburi presenti nel fango.

L’articolo 42 stabilisce che le economie
derivanti da alcune linee di finanziamento
per interventi di edilizia scolastica sono
attribuite agli enti locali proprietari degli
edifici scolastici, per essere destinate, spe-
cificamente, alla progettazione di inter-
venti di messa in sicurezza degli stessi,
soprattutto per quanto riguarda l’adegua-
mento sismico. La definizione di modalità
e criteri di attribuzione delle risorse è
demandata, invece, ad un decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

L’articolo 43 prevede per i beneficiari
dei mutui agevolati la sospensione di 12
mesi del pagamento delle rate da versare
entro il 30 giugno 2018 e l’allungamento
della durata dell’ammortamento, non oltre
il 31 dicembre 2026.

L’articolo 44 prevede la possibilità di
autorizzare, a decorrere dal 29 settembre
2018 e fino al 31 dicembre 2020, entro un
limite temporale massimo di 12 mesi e
previo accordo stipulato in sede governa-
tiva, un intervento di cassa integrazione
guadagni straordinaria, nei casi di cessa-
zione aziendale nonché nel caso in cui
sussistano concrete prospettive di cessione
dell’attività con conseguente riassorbi-
mento occupazionale.

L’articolo 45 provvede alla copertura
degli oneri derivanti dal provvedimento e
l’articolo 46 ne dispone l’entrata in vigore.

Il viceministro Edoardo RIXI ribadisce
l’urgenza del provvedimento e dell’attua-
zione delle misure in esso contenute, an-
che in ragione degli impegni presi con gli
enti territoriali, sia per quanto riguarda gli
eventi sismici del centro-Italia sia soprat-
tutto in conseguenza al tragico evento
occorso a Genova. Senza alcuna inten-
zione di limitare la discussione e gli ap-
profondimenti del provvedimento da parte
delle Commissioni, invita tuttavia a con-
ciliare le legittime esigenze di adeguato
spazio e dibattito con l’oggettivo interesse
del Paese a che il provvedimento venga
approvato nel più breve tempo possibile.
Assume l’impegno da parte del Governo a
svolgere una attenta valutazione delle pro-
poste emendative per arrivare ad espri-
mere su di esse un parere il più possibile
meditato, ed auspica quindi che una even-
tuale ridefinizione del termine per la pre-
sentazione degli emendamenti tenga anche
conto di questa esigenza. Nel ribadire
l’assoluta urgenza del provvedimento, in-
vita pertanto i Gruppi a predisporre pro-
poste emendative costruttive e significative
rispetto agli obiettivi che in maniera con-
divisa si intendono conseguire.

Simone BALDELLI (FI) nel ringraziare
il viceministro Rixi per la assidua atten-
zione al tema, auspica un confronto pro-
ficuo fra maggioranza, opposizione e Go-
verno, improntato alla massima onestà
intellettuale.

Senza nessun intento polemico ricorda
tuttavia che il Governo ha impiegato molto
tempo per emanare il decreto-legge per la
città di Genova; a tale riguardo ritiene che
il Parlamento debba avere il necessario
tempo per esaminarlo, valutando attenta-
mente tutte le criticità presenti nell’arti-
colato.

Ribadisce come il suo Gruppo non
abbia nessun intento né dilatorio né ostru-
zionistico ma ritiene che sia nell’interesse
comune che i cittadini di Genova abbiano
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risposte tempestive, frutto di un lavoro che
le opposizioni intendono svolgere in pieno
spirito costruttivo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ribadisce che la presidenza inter-
preta il suo ruolo in termini di corretto
equilibrio tra le legittime, ancorché di
diverso segno, richieste del Governo e delle
opposizioni, avendo come obiettivo quello
di favorire il miglior svolgimento delle
funzioni proprie dell’organo parlamentare.

Diego SOZZANI (FI) ringrazia il vice-
ministro Rixi per il suo intervento, espri-
mendo altresì alcune preoccupazioni in
merito ai seguenti profili problematici.

Innanzitutto suggerisce di valutare con
attenzione le disposizioni che sembrano
attribuire una responsabilità ex lege alla
società Autostrade per il crollo del ponte
di Genova. Richiama, quindi, l’attenzione
sui poteri attribuiti al Commissario stra-
ordinario derogatori delle norme extrape-
nali – il cui ambito andrebbe opportuna-
mente chiarito – e in particolare sulla
clausola di salvaguardia relativa ai vincoli
europei. Al riguardo, chiede al Governo se
abbia già verificato con le istituzioni eu-
ropee la questione della deroga per l’affi-
damento dei lavori di ricostruzione che
prevederebbe in realtà lo svolgimento di
una procedura di gara europea.

Altra questione che ritiene necessario
segnalare riguarda l’identificazione della
cosiddetta area del « retroporto »: al ri-
guardo si chiede se tale definizione abbia
un preciso valore giuridico e quali siano i
confini territoriali di tale area. Si chiede,
in particolare, perché nella c.d. Zona lo-
gistica Semplificata, così come disciplinata
dall’articolo 7 sia prevista la provincia di
Piacenza e non siano incluse le città di
Novara e Torino. Infine, con riferimento
all’istituzione della nuova Agenzia per la
sicurezza ferroviaria e autostradale si
chiede come le attribuzioni ad essa con-
ferite si possano conciliare con le compe-
tenze attualmente esercitate dalla Dire-
zione generale istituita presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

In conclusione, evidenzia come l’arti-
colo 41 in materia di fanghi di depura-

zione abbia un contenuto del tutto diso-
mogeneo rispetto alle altre disposizioni del
decreto-legge.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), in-
tervenendo sull’articolo 8, ritiene che le
imprese con la sede all’interno della zona
franca e che hanno subìto a causa dell’e-
vento occorso a Genova una riduzione del
fatturato, destinatarie di agevolazioni, deb-
bano poter fare riferimento, per misurare
tale riduzione, non all’anno 2017, partico-
larmente sfavorevole per l’economia, bensì
anche ad un periodo più ampio, quale ad
esempio il primo semestre del 2018.

Raffaella PAITA (PD) preliminarmente
desidera ringraziare il presidente Benve-
nuto per il suo intervento, che favorisce un
clima di collaborazione fra le forze poli-
tiche di maggioranza ed opposizione e
tiene conto di una reale necessità di ap-
profondimento del contenuto del decreto-
legge in esame.

Al contrario stigmatizza l’intervento
svolto dal rappresentante del Governo,
ricordando come ci siano voluti oltre 45
giorni per giungere all’emanazione del de-
creto-legge e 51 giorni per la nomina del
Commissario straordinario. Ritiene per-
tanto che il Governo non possa ora chie-
dere al Parlamento una eccessiva restri-
zione dei tempi di esame del decreto-legge
che presenta numerose criticità.

Sottolinea come sia interesse di tutti
che la città di Genova possa ripartire
avendo a disposizione adeguate risorse
finanziarie a favore di tutti i soggetti
coinvolti dal crollo del ponte. Evidenzia
pertanto la necessità che, attraverso le
previste audizioni, le Commissioni possano
finalmente approfondire le questioni di
merito che sono già emerse, mentre altre
criticità certamente saranno evidenziate
anche a seguito delle audizioni medesime.
Ribadisce, infine, che il Partito Democra-
tico affronterà l’esame del decreto-legge
per Genova nell’interesse dei cittadini, allo
scopo di migliorare le norme contenute
nel provvedimento in esame.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, pur comprendendo lo spirito del-
l’intervento della collega Paita, tiene a
precisare che già pochi giorni dopo il
tragico evento che ha colpito la città di
Genova le Commissioni parlamentari si
sono attivate per un confronto con il
Ministro Toninelli e, alcuni giorni or sono,
le Commissioni oggi riunite hanno inviato
sul posto una loro delegazione.

Stefania PEZZOPANE (PD), dopo es-
sersi associata alle richieste sull’ordine dei
lavori precedentemente formulate, eviden-
zia come i precedenti Governi, in casi
analoghi e purtroppo drammatici, abbiano
messo in campo misure normative di ca-
rattere emergenziale in tempi certamente
più rapidi di quanto avvenuto in questa
occasione. Se del tempo è stato necessario
per l’Esecutivo, lo è anche per le Com-
missioni, anche perché il testo appare
avere contenuti molto diversi da quelli
annunciati pubblicamente.

Ma, soprattutto, sono affrontate in
modo eccessivamente scarno le problema-
tiche riguardanti le zone colpite dagli
eventi sismici del 2016 e sono del tutto
assenti alcune misure concernenti il ter-
remoto del 2009, che saranno oggetto di
appositi emendamenti.

Manuela GAGLIARDI (FI), interve-
nendo sull’articolo 1, ritiene che la pro-
cedura individuata per il recupero delle
somme da parte del concessionario sia
inefficace in quanto non corredata da una
sanzione in caso di inadempienza. Ritiene
quindi opportuno introdurla, dal momento
che in caso contrario la società Autostrade
non adempierà mai spontaneamente a tale
obbligo. Inoltre giudica un’occasione persa
non aver implementato i fondi per i lavori
del terzo Valico, opera necessaria anche
per i flussi di traffico del porto di Genova
che lamenta un calo del 35 per cento.

Nicola STUMPO (LeU) ) non ritiene di
aggiungere ulteriori considerazioni sulla
fissazione del termine per la presentazione
degli emendamenti che deve essere ragio-
nevole, per evitare di incorrere nell’errore

del Governo, dovuto alla fretta, di prean-
nunciare misure che poi non sono state
adottate nella realtà.

Si riferisce, in particolare, alla que-
stione della revoca della concessione alla
Società Autostrade nonché all’indicazione
dei soggetti chiamati a mettere a disposi-
zione le risorse finanziarie necessarie alla
ricostruzione. Auspica, pertanto, un lavoro
di reale collaborazione tra maggioranza e
opposizione nell’interesse del Paese, rite-
nendo opportuno che si rivedano innan-
zitutto le politiche sulle concessioni. Evi-
denzia, altresì, la necessità che non si
proceda ad un’attribuzione per legge di
alcuna responsabilità pur non volendo
assumersi nessuna difesa d’ufficio della
società Autostrade.

Infine ritiene che una discussione appro-
fondita delle disposizioni contenute nel de-
creto-legge e delle sue criticità vada fatta nel-
l’interesse della città di Genova e delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici.

Carlo FIDANZA (FdI) accoglie con fa-
vore la notizia della nomina del sindaco
Bucci come Commissario straordinario
per la ricostruzione, scelta che garantirà
un forte collegamento con i territori coin-
volti. Esprime rammarico per l’infruttuoso
coinvolgimento di una personalità illustre
di Fincantieri che è stata ingiustamente
esposta a critiche. Con riferimento all’in-
tervista rilasciata dal viceministro Rixi,
evidenzia come le misure annunciate in
quella sede non trovino riscontro nelle
disposizioni recate dal provvedimento in
esame e che soprattutto non ci sono le
risorse finanziarie promesse.

In conclusione preannuncia l’inten-
zione da parte del suo Gruppo di voler
svolgere un buon lavoro sul provvedimento
in tempi ragionevolmente rapidi, ma non
accetta nessun tipo di condizionamento
sulla riduzione dei tempi di esame moti-
vato dal fatto che in tal modo si garanti-
rebbero meglio gli interessi della città di
Genova.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla missione svoltasi a Genova per un sopralluogo
nelle zone interessate dal crollo del viadotto Polce-

vera il 19 settembre 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente della VIII Commissione, anche a
nome del Presidente della IX Commis-
sione, Alessandro MORELLI, mette a di-
sposizione delle Commissioni la relazione
con la quale si dà conto degli esiti della
missione in titolo (vedi allegato).

Le Commissioni prendono atto delle
comunicazioni del presidente sulla mis-
sione in oggetto.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

Sulla missione svoltasi a Genova per un sopralluogo nelle zone
interessate dal crollo del viadotto Polcevera il 19 settembre 2018.

RELAZIONE

Mercoledì 19 settembre 2018 una de-
legazione delle Commissioni VIII e IX si è
recata a Genova per un sopralluogo nelle
zone interessate dal crollo del viadotto
Polcevera, nonché per incontrare i rap-
presentanti delle Istituzioni e i soggetti
rappresentativi di cittadini e imprese mag-
giormente colpite dal tragico evento dello
scorso 14 agosto.

Al riguardo, la Presidenza della Camera
ha accolto la richiesta dei presidenti delle
Commissioni affinché la delegazione da
loro guidata fosse ampliata – rispetto agli
ordinari criteri – nel senso di compren-
dere un rappresentante di ciascun gruppo
di entrambe le Commissioni. Pertanto ne
fanno parte: per la VIII Commissione
Ambiente, il presidente BENVENUTO e i
deputati BRAGA (PD), GAGLIARDI (FI),
LUCCHINI (LEGA), MURONI (LEU),
PLANGGER (MISTO), TRANCASSINI
(FDI) e TRAVERSI (M5S); per la IX Com-
missione Trasporti, il presidente MO-
RELLI, e i deputati BAGNASCO (FI),
MACCANTI (LEGA), PAITA (PD), PASTO-
RINO (LEU), RAFFA (M5S), ROTELLI
(FDI) e TASSO(MISTO). I deputati Bagna-
sco e Pastorino hanno partecipato in qua-
lità di sostituti di colleghi del proprio
gruppo in IX Commissione.

La delegazione ha incontrato, in primo
luogo, i portavoce dei cittadini danneggiati
dal crollo alla presenza dell’Assessore al
bilancio e alle politiche abitative del Co-
mune di Genova.

L’Assessore Piciocchi ha illustrato le
iniziative che il Comune, d’intesa con le
altre istituzioni locali e la Protezione ci-
vile, ha assunto a favore delle 566 persone
sfollate (258 nuclei familiari che vivevano

nei 10 condomini di via Porro e nei 2 di
via del Campasso), in quanto le loro abi-
tazioni sono ubicate nella « Zona rossa ».

In particolare, il Comune ha reso già
disponibili alloggi per 26 nuclei familiari e
si appresta a renderne disponibili altri 70
entro novembre per soddisfare la totalità
delle richieste, sulla base di una gradua-
toria che tenga conto delle priorità. Nes-
sun onere sarà a carico degli assegnatari
per tutta la durata dell’emergenza.

Ad esclusione di pochi che non si sono
ancora espressi, i restanti nuclei familiari
hanno invece optato per il CAS (contributo
di autonoma sistemazione), che varia da
400 a 800 euro a secondo della composi-
zione del nucleo familiare, incrementato di
200 euro in caso di persone anziane.
Precisa che tale cifra è stabilita in termini
generali dalla Protezione civile.

L’assessore ha infine segnalato che at-
tualmente sono sistemate in albergo 219
persone, con oneri rilevanti interamente a
carico delle casse comunali, senza un
quadro certo delle risorse disponibili e
sull’eventuale rimborso di tali erogazioni.

A nome dei comitati cittadini rappre-
sentativi dei cittadini sfollati Franco Ra-
vera ha preliminarmente evidenziato che il
18 luglio (poche settimane prima della
tragedia) il comitato aveva rappresentato
alle istituzioni cittadine in un pubblico
incontro – di cui sono disponibili le re-
gistrazioni – le problematiche del ponte
legate alla manutenzione e all’impatto,
soprattutto acustico, sulle abitazioni sot-
tostanti, del tutto ignorate o sottovalutate
dalla società Autostrade.
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Ha esposto quindi le criticità su cui, a suo
giudizio, occorre intervenire per alleviare le
difficoltà dei soggetti che rappresenta.

Chiede di assicurare il prima possibile
l’accesso nelle case per il recupero degli ef-
fetti personali, attualmente inibito per ra-
gioni di sicurezza dal 20 agosto (e che non
sarà consentito fino a quando non sarà ter-
minata la fase di istallazione dei sensori e
osservazione nel tempo dei dati, su cui vi è
assoluta incertezza), non limitandolo a
un’ora emezza e a un solo componente della
famiglia, restrizioni presumibilmente legate
alla scarsità di personale esperto che deve
assistere in quella fase.

Precisa che la società Autostrade ha
dato un contributo (da 4000 a 12000 euro)
per sopperire alle prime esigenze, che però
i cittadini hanno accettato solo dopo aver
chiarito in tutte le sedi di non considerarlo
assolutamente un anticipo di indennizzo,
ma un mero atto di liberalità. Sul punto
sollecita un aiuto da parte delle Istituzioni
nella dura vertenza che sicuramente si
aprirà con questa società.

Per la sistemazione temporanea, ha
segnalato sia le difficoltà di chi potrà
godere di un alloggio solo temporaneo (un
anno) ancorché totalmente gratuito, sia di
coloro che invece percepiranno un assegno
CAS assolutamente insufficiente in rap-
porto ai prezzi di mercato.

Ha rappresentato la necessità di coinvol-
gere nella ricostruzione coloro che abitano
nella cosiddetta « zona arancione », ovvia-
mente per la parte che riguarda la sistema-
zione dell’area valliva sottostante il ponte.

Ha quindi affrontato il tema cruciale
della sistemazione definitiva di coloro che
sono consapevoli di dover lasciare per
sempre le loro case, evidenziando la ne-
cessità di indennizzi congrui, che l’asses-
sore Piciocchi ha garantito alla luce della
legge regionale sui Programmi regionali di
intervento strategico (P.R.I.S.), novellata
negli scorsi giorni proprio per assicurare
un valore del bene più che raddoppiato
rispetto a quello di mercato.

Alle ore 11 la delegazione si è quindi
recata nella zona sottostante il ponte crol-
lato, dove ha potuto verificare di persona
lo stato dei luoghi, accompagnati dal per-

sonale dei Vigili del Fuoco e sotto la
discreta supervisione di alcuni agenti della
Polizia di Stato. Al cantiere, che è apparso
pienamente operativo ed in piena effi-
cienza, la delegazione ha potuto acquisire
illustrazioni tecniche da parte dell’inge-
gner Burratti, incaricato dalla Procura
della vigilanza e direzione delle operazioni
di rimozione dei detriti, in modo da con-
servare e campionare, nel miglior modo
possibile, le parti di manufatto potenzial-
mente utili ai fini della prova dei fatti per
cui si procede e delle relative responsabi-
lità. L’ingegnere, pur con il dovuto riserbo
in ragione dell’ormai imminente svolgi-
mento dell’incidente probatorio, ha co-
munque permesso alla delegazione di
prendere visione dello stato di conserva-
zione dei beni repertati.

Prima di lasciare i luoghi, i membri
della delegazione hanno inteso manife-
stare la propria solidarietà al presidio dei
cittadini danneggiati, posizionato nelle im-
mediate vicinanze della zona rossa.

La delegazione si è quindi recata presso
la Prefettura per svolgere gli incontri pro-
grammati.

I rappresentanti di AMT, Marco Bel-
trami e Ivana Toso, hanno illustrato gli
interventi adottati per potenziare il servi-
zio della metropolitana, rimasta l’unico
collegamento funzionante per raggiungere
alcune zone oltre il ponte, con un aumento
delle frequenze e l’apertura 24 ore su 24
di alcune tratte. Hanno richiamato le
gratuità concesse per i cittadini sfollati
nonché per alcune tratte.

Hanno dunque evidenziato come l’au-
mento del traffico cittadino causato del
crollo del ponte abbia avuto ripercussioni
sull’efficienza dei servizi pubblici di linea.

I rappresentanti di Rete Ferroviaria Ita-
liana (RFI) Daniele Mari e Rosa Frignola,
hanno ricordato che il crollo del ponte ha
determinato l’interruzione di tre linee ferro-
viarie tra Sanpierdarena ed il nord. È stato
dunque immediatamente implementato il
servizio ferroviario sulle altre linee.

Per la prima settimana di ottobre è
previsto il ripristino delle linee Bastioni e
Sommergibile, sia per il trasporto passeg-
geri che per il trasporto merci; ciò con-
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sentirà anche di alleggerire il trasporto su
gomma proveniente dal porto. Sono invece
previsti tempi più lunghi per la linea
Sussidiaria, in quanto i binari si trovato
direttamente sotto il troncone del ponte.

Si sono dunque soffermati sulle misure
adottare per la rimessa in pristino.

Per la sicurezza dei treni in circola-
zione sono state adottate misure passive,
con barriere per la protezione, e sono in
corso di adozione misure attive, legate
all’installazione di sensori.

Riferiscono dunque sui lavori in corso
per la realizzazione di una nuova passe-
rella pedonale per il collegamento del
servizio verso l’aeroporto, i quali potreb-
bero essere completati entro il mese di
dicembre solo in caso di una semplifica-
zione delle procedure amministrative.

I rappresentanti di FILSE, dottor Co-
dognato e dottor Ballerini, hanno dato
conto alla delegazione delle prime eroga-
zioni a favore delle imprese e dei cittadini,
effettuate anche grazie all’impegno co-
mune di Cassa Depositi e Prestiti e di tutti
gli istituti di credito contattati (con una
sola eccezione). Sono state censite in tal
senso circa 1400 imprese, tra cui sono stati
o saranno immediatamente ripartiti fino a
180.000 euro ciascuna, integrati in pro-
spettiva fino a 20 milioni di euro com-
plessivi, cifra comunque insufficiente a
coprire le richieste che, presumibilmente,
saranno pari almeno al triplo.

Resta concretamente da valutare l’am-
bito di intervento, che dovrà comunque
comprendere tutto il territorio comunale,
nonché, probabilmente, altre zone danneg-
giate, pur se indirettamente, dall’evento
tragico del 14 agosto, anche se non ubicate
nella zona rossa o in aree limitrofe.

Segnalano inoltre che l’uso delle risorse
del Fondo per le calamità naturali, per sua
stessa ragion d’essere, può coprire i danni
diretti ma non quelli indiretti, che sono
invece ingenti e sicuramente meritevoli di
ristoro, così che al momento si attinge a
risorse regionali, utilizzando dunque in
modo improprio il Fondo per le innova-
zioni, essendo l’unico capiente.

Nell’evidenziare che la situazione at-
tuale scoraggia investimenti esteri che

pure erano già stati programmati, richia-
mano infine l’attenzione sulle difficoltà di
ricollocazione dell’area industriale ubicata
sotto il ponte, il cui destino sarà noto solo
dopo che si avranno idee chiare in merito
alla demolizione e ricostruzione.

Il Prefetto Fiamma Spena, cui la dele-
gazione ha rivolto i ringraziamenti per il
supporto organizzativo offerto, ha quindi
illustrato la relazione concernente l’attività
del Centro Coordinamento Soccorsi, la
relazione della polizia ferroviaria e la
relazione sulle attività del Comitato Ope-
rativo Viabilità connesse al crollo del
ponte. Tali documenti, al cui contenuto si
rinvia, in questa sede, sono depositati
presso la segreteria della Commissione.

Il Presidente della Regione Liguria e
Commissario straordinario all’emergenza
Giovanni Toti ha sottolineato come il
crollo del ponte abbia costituito un vulnus
alla competitività di tutto il sistema por-
tuale ligure con ripercussioni negative per
tutto il Nord Ovest.

Ha richiamato la riapertura, avvenuta
in mattinata, di via della Superba, che
consentirà di alleggerire il traffico dei
mezzi pesanti, e il recupero della sopra-
elevata portuale.

Per quanto riguarda la gestione della
« zona rossa », che dipende dal sindaco in
quanto autorità di protezione civile e au-
torità sanitaria, ha fatto presente che dalla
fine della settimana precedente è in corso
l’installazione dei sensori da parte dei
vigili del fuoco, necessari per valutare la
sicurezza dell’area, condizione indispensa-
bile per il rientro nelle abitazioni ai fini
del recupero dei beni.

L’avvenuta estensione della legge
P.R.I.S. alle aree colpite consentirà co-
munque di riconoscere indennizzi ade-
guati ai soggetti colpiti.

Ha ricordato come nella « zona rossa »
siano attualmente al lavoro tre commis-
sioni tecniche, una della gestione commis-
sariale, una incaricata dalla procura e una
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Ha sottolineato gli sforzi compiuti per
consentire l’operatività delle aziende che
operano nelle zone adiacenti interessate
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dal crollo, che hanno portato alla riaper-
tura dell’attività di diverse imprese, tra cui
l’Ansaldo Energia.

Circa il destino dell’opera, ha fatto
presente che per la parte del lato di
ponente sarà necessario lo smontaggio; per
la parte di levante si registrano invece
opinioni contrastanti circa l’assoluta ne-
cessità di procedere allo smontaggio.

Il Presidente della Municipio II Centro-
Ovest Renato Falcidia, che comprende via
Porro e la zona degli sfollati, ha eviden-
ziato le difficoltà per il commercio nell’a-
rea della zona arancione a causa dell’iso-
lamento conseguente al crollo del ponte.
Ha dunque illustrato i problemi di mobi-
lità, sottolineando l’obiettivo di pervenire
ad una completa divisione tra il traffico
pesante e le abitazioni.

Il Presidente del Municipio V Valpol-
cevera Federico Romeo si è soffermato
anch’egli sui problemi di viabilità dell’area,
che, considerando anche i 5 comuni del-
l’alta Valpolcevera, comprende 90.000 abi-
tanti, e sulle ripercussioni negative per il
commercio e le attività produttive. Dopo
avere richiamato la necessità della costru-
zione dei parcheggi di interscambio da
parte di RFI, ha illustrato l’importanza
per la zona della realizzazione della Casa
della salute dell’Alta Valpolcevera e dei cd.
« due baffi » del Polcevera.

Il Presidente della Municipio VI Medio
PonenteMario Bianchi ha fatto presente che
la municipalità ha fortemente risentito del-
l’intensificazione del traffico veicolare a
causa del crollo del ponte, con conseguente
aumento dell’inquinamento atmosferico e
difficoltà per il piccolo e medio commercio.

Il Presidente della Municipio VII Po-
nente Claudio Chiarotti ha illustrato i
problemi delle zone del Porto Petroli e del
Porto commerciale, rilevando la necessità
di un potenziamento dei parcheggi di
interscambio, che allo stato risultano sa-
turi, e della viabilità lungo il mare. Ha
sottolineato inoltre l’importanza di un in-
tervento da parte del governo centrale.

Il sindaco Marco Bucci, a cui la dele-
gazione ha espresso il proprio apprezza-
mento per la gestione della delicata fase
dell’emergenza sulla base di quanto

emerso dai precedenti incontri, ha posto
l’accento sulle difficoltà infrastrutturali
che la città sconta a seguito dei mancati
investimenti degli ultimi decenni. Chiede
quindi ai parlamentari presenti di agire, se
del caso anche in sede di conversione
dell’imminente decreto-legge riguardante
Genova, non solo per implementare le
risorse e gli interventi per la fase emer-
genziale e post-emergenziale, ma soprat-
tutto per favorire la realizzazione di in-
frastrutture essenziali: il Terzo Valico, il
nodo ferroviario, la Gronda e il comple-
tamento della linea ferroviaria AV Geno-
va-Milano, una volta completato il Terzo
Valico. Chiede inoltre risorse per la piena
attuazione del piano urbano per la mobi-
lità sostenibile, con riguardo alle tranvie e
ai parcheggi di interscambio su aree da
acquisire nella disponibilità del Comune a
tale scopo.

Precisa che il Comune e la Regione hanno
già un piano di demolizione, smontaggio e
ricostruzione del ponte e che, ove si decida di
percorrere altre strade, condizione ineludi-
bile è che la soluzione operativa sia attivata
non appena dissequestrata l’area, senza per-
dere nemmeno un giorno.

La Commissione si è dunque trasferita
al porto, presso la sede dell’autorità por-
tuale, dove ha incontrato il Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale dott. Paolo Emilio Si-
gnorini ed i rappresentanti di tutte le
categorie produttive.

Il Presidente Signorini ha sottolineato il
valore strategico del sistema portuale Ge-
nova-Savona per l’economia del Nord
Ovest e, più in generale, di tutto il paese.
Si è poi soffermato nel dettaglio sui danni
causati del crollo, che ha fra l’altro de-
terminato nel mese di settembre una ri-
duzione del 35 per cento rispetto all’anno
precedente del gettito complessivo delle
tasse portuali, illustrando poi le proposte
per il rilancio del porto. Si rinvia al
riguardo alla documentazione acquisita
dalla delegazione e disponibile presso la
segreteria delle Commissioni.

Sono poi intervenuti Roberto Spinelli,
in rappresentanza dei terminalisti, Ales-
sandro Pitto di Spediporto, in rappresen-
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tanza degli spedizionieri, Alberto Bancheri
di Assagenti, in rappresentanza degli
agenti marittimi, Stefano Messina di As-
sarmatori e Marco Novella di Confitarma,
in rappresentanza degli armatori, Giuseppe
Tagnocchetti, in rappresentanza degli auto-
trasportatori, e Enrico Poggi, in rappresen-

tanza delle organizzazioni sindacali, che
hanno evidenziato le problematiche delle di-
verse categorie e le proposte anche alla luce
dell’imminente emanazione del decreto-
legge per la città di Genova.

È infine intervenuto l’ammiraglio Nicola
Carlone, comandante del Porto di Genova.
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